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Il tripartito sì regge con l'astensione democristiano 

Castelfidardo: contraddittoria 
soluzione della crisi 

PSI-PSDI-PRI per sei mesi 
I limiti della nuova coalizione evidenziati negli stessi interven
ti dei consiglieri di maggioranza — La scadenza del bilancio 

CASTELFIDARDO — Tripartito PSI-PSDI-PRI a «termine» con l'appoggio esterno della DC: 
con questa discutibile formula è stata risolta a Castelfidardo la crisi in Consiglio comunale, 
dopo la scadenza del mandato della giunta di sinistra e le elezioni dell'8 giugno scorso. A 
guidare la coalizione minoritaria è stato chiamato il socialista Aurelio Carini, che nella pas
sata legislatura aveva ricoperto la carica di vice sindaco. Assessori sono Fabio Ciccarelli 
(PSI), Franco Malizia (PSDI), Laura Cianca e FrancQ Barabani (PRI). Assessori supplenti 

il repubblicano Emilio Ludo-
lini ed il socialista Lorenzo 

Giunta di sinistra a 
Montemarciano, sindaco 

il compagno Giuliani 
ANCONA — Montemarciano, 
Comune dì medie dimensioni 
posto a metà strada tra Fal
conara e Sanigallia, ha dal
l'altro giorno la sua nuova 
Giunta: è ancora una coall-

' zione PCI-PSI a reggere le 
sorti di questo centro, con a 
capo il riconfermato sindaco, 
il compagno Alvaro Giuliani. 

Le ultime elezioni ammini
strative dell'8-9 giugno scor
si, avevano. fatto registrare 
movimenti in voti e percen
tuali, ma non in seggi: la 
coalizione di sinistra, com
plessivamente, saliva dal 52.5 
per cento del '75 al 55, men
tre la DC perdeva oltre • 3 
punti e PRI e PSDI si dimo
stravano stazionari, Il seggi 
per la s'ntetra (8 PCI, 3 PSI). 
7 la DC, 1 ciascuno PRI e 
PSDI. -

Confermata dal responso 
popolare, seppure in parte ri
tardata da difficoltà intercor
se nella trattativa fra le due 
forze di sinistra, la giunta 
è stata dunque riconfermata 
appieno, riscuotendo anche. 
per quanto riguarda l nomi 
degli assessori, l'astensione 
delle opposizioni. La votazio
ne del sindaco Giuliani, in
vece, aveva visto astenuti so
lo PRI e PSDI. mentre la 
DC aveva votato compatta 
per il suo capogruppo, Egi-
sto Bucari. 

Fra l'altro, l'elezione del 
nuovo governo locale è sta
ta ostacolata anche dalle nu

merose surroghe di consiglie
ri dimissionari:" i comunisti 
Vladimiro Gìorgini e Elvira 
Andreanelli. il socialista Giu
seppe Paladini e 11 repubbli
cano Alvaro Lucarini. Que
sta, quindi, l'esatta composi
zione della nuova giunta co
munale di Montemarciano 
(ma gli incarichi assessorlll 
saranno ripartiti solo in se
guito): oltre al sindaco Giu
liani, Massimo Mengoni e 
Giancarlo Giacani - per 11 
PCI, Ermanno Stortoni e Giu
seppe Brega per il PSI. Un 
socialista e un comunista an
che per i «supplenti»: ri
spettivamente Paolo Bosl e 
Moreno Sabbatini. Nel corso 
della prossima seduta, non 
ancora ufficialmente comuni
cata, sarà, anche presentato 
il programma per l'attività 
amministrativa dei prossimi 
cinque anni. 

Con la formazione della 
Giunta a Montemarciano, tan
to più significativa perchè a 
guidarla è ancora il compa
gno Giuliani» già fatto ogget
to, durante la campagna e-
lettorale, di un tentativo scan
dalistico per presunti illeciti 
in materia urbanistica, la 
Provincia di Ancora ha ter
minato definitivamente la pri
ma fase del dopo elezioni: 
49 comuni e consigli provin
ciali hanno ora tutti 1 loro 
organismi statutari regolar
mente eletti. Ormai manca 
solò la Regione... 

In concerto ad Ancona 
il favoloso Moreira 

ANCONA — Dopo fl suc
cesso ottenuto con l'orga
nizzazione del concerto di 
Edoardo Bennato, Radio 
Sibilla e la FGCl di Anco-

; na ci riprovano: sono -
nascili ad accaparrarsi 
una delle tre tappe della 
tournée italiana del per-
cussionista e cantante Atr
io Moreira. L'unico concer
to dell'Italia centrale, in
fatti, Atro Morena lo ter
rà ad Ancona U 4 settem
bre al Parco dell'ex-Ospe-
dale Psichiatrico, alle ore 
21,30. Atrio Moreira si esi
birà insieme al suo quin
tetto che comprende altri 
grossi càlibri: Kai Akagi 

s (piano), Jeff EUiot (trom
ba), Randy Tico (basso), 
Barry Ness (chitarra), To
ny Moreno (batteria). 

Airto Moreira, vero stre
gone del ritmo, d-<ito di 
eccezionale grinta ed in-

. ventiva, richiestissimo da 
tutti per registrazioni e 
concerti, ha suonato, tra 
gli altri, per rimanere ai 
nomi più famosi, con Ga
io Barbieri, Keiih Jarrct, 
Carlos Santana ed Eumir 
Deodato. . 

L'area in cui Moreira si 
muore è senza dubbio quel
la che più si confonde con • 
la musica di consumo, an
che se in questo ambito si 
dovrebbero fare alcune di
stinzioni. I ceri elementi in • 
cui si può scomporre la sua 
musica, come i riferimen
ti latino-americani, le in
fluenze jazzistiche, U ri
corso a qualche miscela 
elettronica, le parti voca
li, tutto pare sapientemente 
fuso in una sintesi che si • 
dimostra naturale e straor
dinariamente musicale. 

Negli ultimi mesi Morei
ra è entrato nelle classi-. 
fiche specializzate per la 
collaborazione all'ultimo 
album di George Duke « A 
brazilian love affair-». E* 
orrio. però, che ascoltar
le dal vivo è un'altra co
sa: Airto Moreira è una 
irresistibile e contaggìo-
sa fonte di energia, vere 
e proprie maestre ed in
ventore della percussione. 
' Moreira sarà anche al 

Fesfitxil Jazz di Messina, 
ti 5 settembre e ad t Aloi
sio Jazz » due giorni dopo. 

Catraro. • ».•? 
Prendendo la parola a no- -

me del gruppo comunista, il 
compagno Paolo Guerrini ha 
messo in evidenza come la 
soluzione .scelta per il Comu
ne di Castelfidardo sia al 
tempo stesso insufficiente 
e contraddittoria (e tale giu
dizio, in effetti, era rlscon-
trabile negli stessi interventi 
del rappresentanti della 
maggioranza). 

Se da un lato — ha ricor
dato Guerrini, socialdemocra
tici e repubblicani affermano 
che una collaborazione « a 
sinistra» non era possibile 
per i rapporti non ottimi in
tercorsi in alcune occasioni, 
durante il passato quinquen» 
nio, il Partito socialista ha 
lasciato intendere che, per gli 
stessi, opposti, motivi, non e 
ra in grado di arrivare ad 
una giunta organica con la 
Democrazia cristiana, . ' 

Il risultato è una ammi
nistrazione che nasce debole 
se non altro perchè afferma 
di voler vivere meno di sei 
mesi, cioè fino alla presenta
zione del prossimo bilancio. 
In queste condizioni, ha af
fermato poi il - compagno 
Santini, è davvero difficile 
parlare, come hanno fatto al
cuni esponenti « laici », di 
giunta programmàtica, e in
fatti lo stesso sindaco Ca
rini, ' al momento della sua 
elezione, ha dichiarato che il 
programma era stato « va
gliato per sommi capi». Al 
momento delle dichiarazioni 
di voto, poi, sia il socialismo 
democratico Malizia che la 
repubblicana Laura Cianca 
hanno messo in evidenza che 
la attuale amministrazione 
nasce prevalentemente per e-
vitare il rischio del commis
sario prefettizio al Comune 
e, mentre l'esponente del PRI 
ha auspicato « un periodo 
nuovo per Castelfidardo, ca
pace di portare avanti, senza 
scontri frontali, i ^problemi 

-cittadini »r U rappfesentintfll 
dei PSDI ha affermato'che 
l'intento « è quello di ricucire 
un dialogo diverso da quello 
trascorso » .- con il . gruppo 
comunista. "-• 

Di fronte a questa oggetti— 
va disponibilità democratica 
dei «laici», i democristiani 
Binci e Maceratesi non han
no saputo fare altro che au
gurarsi .che «come è avvenu
to al governo», anche a Ca
stelfidardo « possa istaurarsi 
un proficuo rapporto di col
laborazione col PSI» come 
quello che già esisterebbe 
con socialdemocratici e re
pubblicani, e ciò in vista di 
una riedizione della vecchia 
formula del centro-sinistra. 

Atteggiamenti diversi, come 
si vede, che forse da soli 
spiegano il non ingresso dello 
Scudo crociato nella nuova 
giunta. Il «tripartito laico». 
d'altra - parte, ricalca nella 
formula l'esperienza conclu
sasi alla Regione con 11 voto 
dell'8 giugno scorso. Una e-
sperienza . che nasceva - da 
condizioni indubbiamente di
verse (la rottura della politi
ca di solidarietA democràtica 
da parte della DC) ma che, 
al momento di discutere di 
cose concrete, ha visto tante 
e tante volte l'esecutivo vota
re leggi insieme alla «oppo
sizione» comunista contro la 
Democrazia cristiana. 

E infatti, ha messo in evi
denza il compagno Guerrini, 
Castelfidardo l'opposizione 
del PCI sarà in ogni occasio
ne serena e seria, basata sul
la correttezza dei rapporti e 
sul giudizio motivato sui sìn
goli provvedimenti e sulle 
varie scelte, che verranno 
portate avanti. Sarà una op
posizione sempre costruttiva, 
ha concluso l'esponente co
munista (il quale ha poi 
ringraziato il compagno Ma
rio Orlandoni. sindaco uscen
te. per il lavoro svolto in 
questi anni), come è nella 
tradizione dei comunisti, e 
come è dovere di un partito, 
che come il nostro, rappre
senta una parte cosi consi
stente dei cittadini di Castel
fidardo. 

Il ruolo del PCI. e la pos
sibilità di punti di contatto e 
di accordo ben al di là delle 
affermazioni, sono stati di
mostrati nella stessa seduta 
consiliare quando tutti i 
gruppi dell'assemblea hanno 
sottoscritto un ordine del 
giorno, presentato dai comu
nisti. di attiva solidarietà 
con i lavoratori della Parfisa. 
Nel documento si denuncia 
tra l'altro la decisione unila
terale dell'azienda che ha 
sospeso a zero ore 152 operai 
dello stabilimento di Castel
fidardo. e si critica il gover
no che non ha ancora preso 
alcune iniziative in proposito, 

Ad Ascoli la gente e i partiti d'opposizione hanno vinto la battaglia 

La DC ci ripensa, niente 
ghetto per gli sfrattati 

Ritirata l'assurda decisione di sistemare nelle catapecchie di Borgo Solestà i senzacasa 
Ora bisogna dare ano sbocco politico alla mobilitazione spontanea - Le proposte del PCI 

ASCOLI PICENO — Pare 
che il sindaco abbia fatto 
marcia indietro. L'assurda 
decisione di risanare fin 
che modo davvero non si 
riesce neppure a Immagi
narlo) le casette del Duce 
nel quartiere Shangai di 
Ascoli per cercare di risol
vere il problema degli 
sfrattati sarebbe stata ri
tirata. Nella DC ascolana 
sarebbe quindi prevalsa la 
linea ' del buon senso su' 
quella del ridicolo. Voler 
risanare catapecchie che 
neppure t topi vorrebbero 
abitare tanto sono fati
scenti per darle agli sfrat
tati poteva venir in mente 
solo alla giunta de di Asco
li Piceno. 

La gente di Shangai si 
è opposta, anche con le 
maniere forti. « Al posto 
di quelle case ci deve an
dare il v e r d e » — hanno 
fatto capire a viva voce. 

«E* una guerra tra i po
veri, strumentalizzata da 
chi non ha mai portato 
avanti una politica vera e 
propria della casa », si af
ferma in una nota del gior-" 
ni scorsi (quando è scop
piato il caso) del comitato 
comunale del PCI di Ascoli 
Piceno. ••,.; 

Ma contro la volontà del
la DC si sono mossi e si 
stanno muovendo sia gli 
abitanti di Shangai (Borgo 
Solestà) che l partiti del
l'opposizione (PCI-PSDI-

PSI-PRI). Ci si sta muo
vendo per dare un vero 
sbocco politico alla mobili
tazione spontanea venuta 
dal quartiere interessato al 
caso. " .-• ..•.•.-••> • ._•; 

« Noi non abbiamo nulla 
contro gli sfrattati, anzi, 
abbiamo gli stessi proble
mi. Le decisioni della giun
ta però vanno contro ì no
stri (del quartiere, ndr) e 
i loro (degli sfrattati, ndr) 
Interessi », affermano. « Ec
co — ci dichiara il compa
gno Elio Anastasi, segreta
rio del Comitato Comunale 
del PCI — si trat ta a que
sto punto di aprire una bat
taglia vera e propria per 
il risanamento del quartie
re, e per far si che questa 
lotta non significhi con
trapposizione degli interes
si degli abitanti di Borgo 
Solestà agli interessi degli 
sfrattati, come ; invece ha 
tentato dì fare la DC >. 

Ma come ci sì deve muo
vere per far fronte al pro
blema degli sfrattati e più 
in generale al problema 
della casa ad Ascoli Pi
ceno? ,, '.. ' \' '.'.'.'.. 
• Innanzi "tutto bisogna 
far funzionare realmente 
l'Ufficio Casa. Deve diven
tare un Ufficio di pro
grammazione e di indica
zione degli interventi da 
adottare in direzione di 
questo problema. La giun
ta comunale dovrà * tenére 
conto di quanto deciso dal

l'Ufficio Casa. Finora lo 
Ufficio ha svolto solo 
una funzione notarile, la 
raccolta delle domande 
del cittadini bisognosi di 
un appartamento. Davve
ro poco. ! .'.v. >. ,/•;:•:. •>,•• 

Non è sufficiente un mo
desto funzionarlo comuna
le a svolgere questo lavo
ro. L'Ufficio Casa, per 
esemplo, dovrebbe realiz
zare un censimento degli 
appartamenti sfitti. Que
sto dovrebbe essere uno 
dei suoi compiti istituzio
nali più ovvi. Eppure que
sta s t rut tura . ad Ascoli 
non è stata messa in con
dizione di effettuare una 
ricognizione sugli alloggi 
sfitti. CI hanno pensato 
però gli abitanti di Borgo 
Solestà che ieri hanno 
presentato al sindaco De 
Sanctis un elenco dì ap
partamenti vuoti che 11 
primo cittadino dì Ascoli 
potrebbe : far - assegnare 
temporaneamente agli 
sfrattati. 

Solo : ieri ' mattina ' un 
funzionario del Comune si 
è recato in Tribunale per 
conoscere,. fìnalmpnte. il 
reale numero degli sfrat
tati di Ascoli Piceno. Per
ché ci sì è mossi con così 
grave ritardo? Perché sì è 
fatta rimanere lettera mor
ta la mozione presentata 
dal comunisti fin dal feb
braio scorso (furono facili 
profeti allora) in . consi

glio comunale? Eppure in 
quella mozione erano con
tenute delle proposte sul
la casa « molto puntuali. 
Si è preferito Invece re
starsene con le mani in : 
mano facendo passare del 
tempo prezioso < 

E' una grossa partita 
quella della casa ad Ascoli 
Piceno. Non esiste solo 11 
problema di Shangai. .C'è 
il problema del risanamen
to del Pennile di sotto. CI 
sono i finanziamenti, ma 
ancora non si appaltano i 
lavori. C'è 11 problema della 
zona : dei Filarmonici. Da 
tempo immemorabile ormai 
resta inutilizzato un miliar
do (con il rischio dì perder
lo definitivamente) per il 
risanamento dì questo quart 
tiere. Eppure una «nuova 
vita » per 1 Filarmonici si
gnificherebbe immediata
mente «nuova vita» per 
tutto il centro storico. In 
questo modo si eviterebbe 
l'abbandono Indiscriminato 
del quartiere verso nuovi li
di .-.=•- .:•-: ' :- ' . '• • 

• Tutto questo rappresenta 
una battaglia decisiva per 
l'Intera città. Si deve agire 
per evitare che vengano 
creati nuovi quartieri ghet
to, come sta incredibilmen
te avvenendo per esemplo. 
a Monticelli, zona, sia pur 
nuova, completamente ab
bandonata a se stessa. • 

fd. f . 

Documento critico della Lega delle Cooper ativ e di Pesaro e Urbino 

? 
; **> 

Lotta al caro-vita: e il governo dov'è? 
Sollecitata anche * una asio^ e della Provincia - Necessario preparare in tem
pi brevi un programma di iniziative con cui fronteggiare il grave problema r Indicative le esperienze dell'Emilia 

PESARO — La fine dell'estate e il 
rientro nelle città coincide da 
qualche anno con una forte re
crudescenza del caro-vita che 
colpisce soprattutto - alcuni prò- ' 
dotti di più largo consumo. Una 
nuova impennata potrebbe inte
ressare aa esempio il pane, , la 
carne, 11 latte, 11 gas metano, 1 
concimi. 11 cemento, le sanse. Di 
qui la necessità - di avviare - Ini
ziative, a cominciare da quella 
di premere con forza ••. nei con
fronti del governo responsabile 
di aver ' dato mano libera ai 
grandi gruppi industriali e agli 
speculatori, creando un conse-, 
guente disagio per vasti strati di 
consumatori e lavoratori. 

E', : questa, l'analisi compiuta 
dalla Federazione provinciale di 
Pesaro della Lega delle coopera
tive che, in una nota indirizzata 
al presidente dell'amministrazio
ne provinciale e agli enti e as

sociazioni : interessati, sottopone 
alcune proposte. 

Innanzitutto, appunto, la lotta 
•nei confronti del governo " per 
costringerlo ad abbandonare -1* 
indirizzo che porta ad una pra
tica ' « liquidazione » del prezzi 
amministrati e ad una generale 
liberalizzazione ' in materia < di 
prezzi; perchè venga dotata la 
pubblica amministrazione di mez
zi adeguati al rilevaménto e al
l'informazione dei prezzi delle 
materie prime e dei prodotti ali
mentari importanti; perchè - il 
governo adotti provvedimenti : 
che colpiscano i : fenomeni spe
culativi che si manifestano alle 
fonti della grossa produzione, 
evitando cosi la conflittualità 
tra consumatori, dettaglianti e 
piccoli, produttori, una conflit
tualità che, come unico risulta
to, comporta la divisione del 
fronte di lotta -; ;'.: 

La Lega provinciale delle coo
perative di Pesaro chiede anche 
un intervento più incisivo della 
Regione Marche attraverso ì co
mitati .provinciali prezzi e ipo-

- tizza, sulla , base dell'esperienza 
in atto in Emilia-Romagna la 
costituzione di apposite commis
sioni tecniche per l'analisi dei 
costi del pane e della carne. 

La.Lega si dichiara comunque 
disponibile al confronto e alla 
collaborazione su questi proble
mi con le forze istituzionali, po
litiche e sociali del territorio, e 
cita come prova concreta del suo 
impegno l'iniziativa decisa nella 
nostra provincia dalla ^ Coop 
Marche-Romagna e dal ^ CAD-
CONAD. che • hanno deciso di 
bloccare 1 _ prezzi di vendita ri
spettivamente fino alla fine di 
ottobre e di settembre. 

A parere della Lega anche la 
Provincia può svolgere in mate

ria un ruolo importante, attira-'.. 
verso riunioni di enti e associa
zioni. mediante la costituzione 
di un comitato provinciale for
mato .dalle varie componenti 
pubbliche, e attraverso. la sensi
bilizzazione dell'opinione pubbli-. 
ca sulla ' attività del comitato 
stesso, sollecitando inoltre dibat
titi nei consigli comunali, delle 
comunità montane, delle circo
scrizioni ~ e promuovendo - ogni 
possibile iniziativa di massa. 

La Lega • delle cooperative dì 
Pesaro precisa comùnque che un 
programma di iniziative idònee -
a fronteggiare il problema del 
caro-vita deve essere concordato 
dal più ampio ventaglio possibi
le di forze e organizzazioni, e 
chiede, in'- conclusione, che le 
proposte avanzate trovino nel 

, Consiglio : provinciale di Pesaro 
e Urbino un momento di dibat
tito e di verifica. 

Incontro tra 
il sindaco • 

di Pesaro e il PLI 
PESARO — Il sindaco di Pe
saro compagno Giorgio Tor-

. nati si è incontrato con uria 
delegazione del Partito Li-

. berale Italiano della provin
cia di cui facevano parte il 
prof. Sante Marelli e l'aw. : 

: Michele CorbuccL Nel corso 
dell'incontro sono stati esa-

. minati numerosi problèmi di 
interesse cittadino. 

n sindaco ha illustrato al
la delegazione del PLI gli in-

: dirizzi programmatici . della 
giunta da poco costituita ed 
ha assicurato ai rappresen
tanti liberali che la giunta , 
comunale favorirà ogni oc- : 
castone di incontro 

Programmi di 
Telepesaro 

IMO Poroofiato di Inumar 
Barfman • Un'ootata 
d'amor* 

SMt Cartoni animati 
2QJ3 Tote Posare «tornato 
10,40 Cinoma o cantoni . 
afclO Calcio kraoMlano: In-

•ornattonal-Parmoira* 
Zfc.1t Totoftlm dotta aorlo: 

Hawk l'imitano 

Pieno successo della prima edizione del «Rossini Opera Festival» 

Il Maestro sempre protagonista 
alle manifestazioni di Pesaro 

PESARO — Un generale 
consenso sta accompagnando 
lo svolgimento del primo Fe
stival Rossiniano di Pesaro. 
L'entusiasmo di un pubblico 
che affolla tutti gli 'spazi 
predisposti per U program
ma ' e l'unanime riconosci
mento della critica, che si 
sofferma soprattutto sulla fe
lice combinazione. Comune 
di Pesaro-Fondazione Rossi
ni, che ha reso possibile uva 
manifestazione di tale alto 
livello, costituiscono U pre
mio migliore che potesse an

dare agli organizzatori, cosi 
stimolati e incoraggiati a 
proseguire -

Nei bel ' mezzo del pro
gramma si pensa già al fu
turo meno immediato, ma per 
restare a quel che ancora ci 
propone questa splendida pri
ma edizione del e Rosami 
Opera Festival *, segnaliamo 
l'appuntamento di domani 
(mercoledì) con t L'inganno 
felice ». opera semiseria in 
un atto di Giuseppe Foppa 
(Teatro Rossini, ore 21). Sul 
podio questa volta sarà Al

berto Zedda, la regia e af
fidata a Bruno Cagli. 

Anche per questa seconda 
opera di Gioacchino Rossini 
si registra U tutto esaurito. 
così come procede con suc
cesso la rendita dei biglietti 
per la chiusura del Festival, 
che avverrà sempre al Teatro 
Rossini domenica, 7 settem
bre, alle ore 70.30. con « La 
Passione secondo S. G io ran
ni > di Johan Sebastian Bach. 
A dirigere 8 WQrtzburger 
Bachchor t la Bachorchester 
di WUrtiburg sarà U maestro 

Le opere 
in programma, 

le orchestre, 
i maestri 

Le iniziative 
collaterali: 
pittori nella 
scenografia, 
diffusione 

mediante nastri, 
arte e immagine 

nella città 
Christian KabHz. 

Anche le musiche de « L'in
ganno felice » saranno esegui
te dall'orchestra « Rossini 
Opera Festival » costituita 
per buona parte dai musici
sti del Conservatorio pesare
se che così buona prova han
no saputo fornire sotto la di
rezione di Gianandrea Ga-
razzeni nelle esecuzioni del
la € Gazza ladra*. 

Mólto interesse anche per 
le iniziative collaterali: per 
la mostra sui e pittori dei No
vecento nella scenografia w-

smiana » f Benois, Capii, Cli
ni. De Chirico, Astieri. Bra-
paglia, Savinio. Vagnetii); 
per la diffusione (partico
larmente seguita dal pubbli
co giovanile) mediante na
stri, presso U cortile del Pa
lazzo Mazzciari-Mosca, di 
musica concreta ed elettro
nica: per la mostra (all'ex 
Seminario di- via Rnssini) 
e Arte ed immagine tra '8W 
e '909: Pesaro e povineìa*. 

Venerdì, 5 settembre, pres
so ìa Sala della Rembòlwa 
dei Teatro Rossini si svol

gerà una tavola rotonda sul
l'opera semiseria da Goldo
ni a Rossini. 

Come si vede, un program
ma ricco e stimolante non 
imperniato rigidamente at
torno aìTopera del composi
tore pesarese, anche se i 
lui, senza discussione. 3 pro
tagonista fatto rivirère dal
l'iniziativa altamente meri
toria 

Nelle foto: una mossa In SCO
RO do e La Gazza Ladra » o 
il Rossini 
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